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TRIATHLON

PORDENONE Due alfieri del Tri-
Team Pezzutti si sono misurati
con una sfida “veloce” ma molto
impegnativa e faticosa: ilMontig-
glmanSüdtirolMtbSuper Sprint
Triathlon. Gianluigi Berton eDa-
vide Bertoli hanno preso parte
per la prima volta alla gara che
da 9 anni si svolge a Monticolo,
frazione di Appiano sulla Strada
del Vino. Al via erano 113 gli Age
Group, anche stranieri. Laprima
frazione prevedeva 400 metri a
nuoto nel piccolo Lago di Monti-
colo. Bertoli ha completato la fa-
tica in 8’45’’, Berton in 10’14’’.

Quest’ultimo ha avuto poi qual-
che problema nel togliersi lamu-
ta, perdendo secondi preziosi.
Tosta la frazione da 10 chilome-
tri da percorrere inmountain bi-
ke tra sterrati, saliscendi e sentie-
ri nel bosco. I triatleti naoniani
hanno meno confidenza con la
mountain bike rispetto ai mezzi
che utilizzano nellamaggior par-
te delle competizioni, ma si sono
difesi bene. Berton ha chiuso la
frazione in 35’53’’, migliorando
sensibilmente nel secondo giro.
Bertoli ha avuto qualche difficol-
tà in più, a causa anche di una ca-
duta, finendo in 37’51’’. Infine la
frazione di corsa da 3 chilometri
e 300 metri in single track intor-

no al lago. Anche qui non sono
mancate le salite “spaccagambe”
e le conseguenti discese, che ri-
chiedevano la massima concen-
trazione per evitare di perdere
l’equilibrio. I paladini del Tri-
Teamhanno fatto registrare tem-
pi molto simili: Berton ha corso
in 18’39’’, Bertoli in 18’56’’. Gian-
luigi si è classificato al 61. posto,
con il tempo complessivo di 1h
04’47’’, mentre Davide è arrivato
64. in 1h 05’32’’. Entrambi soddi-
sfatti, si sono ripromessi di ripe-
tere l’esperienza, con più allena-
mento alle spalle inmountain bi-
ke.

Al.Co.
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CALCIO DILETTANTI

PORDENONE Quello tra l’ex allena-
tore del Pravisdomini, Gianluca
Rorato, e la società è diventato
un caso significativo. Siamo
all’atto secondo, con il clubmul-
tato e il presidente inibito per 20
giorni. Alla vecchia vicenda del
mancato pagamento dell’intera
somma al tecnico ora subentra
una sorta di paradosso: era stata
sottoscritta con ilmister un’inte-
sa di entità superiore ai massi-
mali previsti.

I PRECEDENTI
Rorato, allora guida degli

arancioblù in Promozione (era
la stagione 2015-16), si era già vi-
sto riconoscere il fatto che, dal
premio di tesseramento pattuito
e depositato negli uffici del Comi-
tato regionale dopo l’esonero da
parte della dirigenza del Pravis,
mancassero 4.300 euro. Ne ave-
va ricevuti 3.200. Il lodo pronun-
ciato dal Collegio arbitrale della
Lega nazionale dilettanti, pubbli-
cato a finemaggio 2017, aveva co-
sì sancito l’obbligo da parte del
club di saldare il conto. A un an-
no di distanza, sulla vicenda in-
terviene pure il Tribunale federa-
le territoriale. Il procuratore fe-
derale già a giugno aveva deferi-
to sia Giuseppe Visnadi, in quali-
tà di massimo dirigente, che la
società. Il motivo? Il presidente
era stato perseguito per “viola-
zione dei doveri di correttezza,
lealtà e probità sportiva”. Di fat-
to era accusato di “aver pattuito
un accordo di 7.500 euro, quindi
superiore al massimale stabilito
dall’intesa tra la Lnd e l’Aiac

(l’Associazione degli allenatori),
che è di 7.000”. Più soldi del do-
vuto, insomma, anche se ne
mancavano. Il Pravisdomini per
“la responsabilità diretta legata
alla condotta antiregolamenare
ascritta al suopresidente”.

LA SENTENZA
Ora il secondo round. “Essen-

do chiara la materialità dei fatti
contestati – si legge ancora nella
delibera –, va considerato il mo-
desto sforamento dei compensi
(500euro,ndr), attribuibile piùa
una leggerezza cheaunaprecisa
volontà di porre in essere un
comportamento antiregolame-
natare”. Così Visnadi è stato ini-
bito per soli 20 giorni, mentre
per il Pravisdomini è arrivata
l’ammenda di 400 euro. In caso
d’insolvenza (si tratta di una san-
zione base) e impossibilità di
concludere un altro accordo, ci
sarà un’ulteriore udienza per il
dibattimento. E a quel punto la
comunicazione sarà inoltrata al-
la Procura federale e al procura-
tore generale dello sport presso
il Coni. Della serie: meglio met-
tersi in regola subito, per evitare
un ulteriore surplus sia in termi-
ni pecuniari chedi “squalifica”.

DALLE AULE AL CAMPO
Dalle aule del tribunale sporti-

voal campo. Secondagiornatadi
campionato con l’esordio del
“Sabato del nostro calcio”. Per
quanto riguarda le pordenonesi,
andrà in scena un bis di Promo-
zione. Alle 15 aprirà il program-
ma l’incrocio Casarsa – Codroi-
po, alle 17 lo chiuderà Vajont –
Gonars.

CristinaTurchet
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CALCIO, LA COPPA

SACILE Tutto facile per la Nuova
Sacilese, che tra le mura ami-
che si impone senza fatica sul
San Quirino per 3-0 nella se-
condagaradi Coppa.
Per decidere il vincitore del

girone ora bisogna attendere lo
scontro con il Maniagolibero,
che ha battuto 2-1 il CalcioAvia-
no. Questa la classifica attuale:
Maniagolibero 6, Nuova Sacile-
se 4, Calcio Aviano 1, San Quiri-
no0.
Al 25 Aprile la sfida con i

templari inizia con 10’ di ritar-
do a causa di una torre dell’illu-
minazione difettosa che ha
messo a rischio la disputa
dell’incontro. Il direttore di ga-
ra è scetticoma alla fine si opta
(giustamente) per il normale
svolgimento della gara. In av-
vio i biancorossi sfiorano il van-
taggio con Alessio Zambon. Il
suo colpo di testa sfiora il palo
più lontano, poi Visalli non ar-
riva alla correzione vincente.
Al 25’ si sblocca il match. De
Zorzi scambia con il compa-
gno, entra in area e spara sotto
la traversa. Nel finale di tempo
arriva il raddoppio. Erroraccio
a centrocampo del San Quiri-
no, Nicola Zambon recupera
palla, si trova davanti a Zarotti,
prima perde palla, poi la ricon-
quista e segna il 2-0. Nella ripre-
sa calano vistosamente i tem-
plari soprattutto a centrocam-
po. Prima Nicola Zambon cal-
cia addosso a Zarotti, poi Lo-
renzon (9’) riceve palla dalle re-
trovie e batte l’estremo difenso-
re conunpalombella.

AlessioTellan

©RIPRODUZIONERISERVATA

Due alfieri del TriTeam protagonisti fra i boschi trentini

CALCIO, SERIE D

CHIONS Sarà il derby Chions–Ta-
mai a inaugurare il rinnovato sta-
dio di Chions. Tutto rinviato,
quindi, per il rettangolo: appun-
tamento a fine mese, domenica
30 settembre. Quel giorno le due
rappresentanti pordenonesi di
Quarta serie si sfideranno, cal-
cando per la prima volta il “Fran-
cesco Tesolin” messo a norma.
L’esordio in campionato, previ-
sto come “casalingo” dal calenda-
rio dei neopromossi gialloblù
mercoledì alle 16 contro gli altoa-
tesini del Sankt Georgen, si gio-
cherà su un altro impianto. La
prima richiesta formulata dal
club del presidente Mauro Bres-
san è stata rivolta al collega Elia
Verardo del Tamai. I biancorossi
però hanno in programma lama-
nutenzione dei propri campi,
principale e d’allenamento. Le al-
ternative sarebbero costituite dal
vicino Comunale di San Vito al
Tagliamento, o dallo stadio Ca-
stenetto-XXVAprile di Sacile, en-
trambi omologati per la serie D.
Quindi il Chions mercoledì pros-
simo (su richiesta degli ospiti, im-
pegnati domenica in una finale
di Coppa) non giocherà la sua pri-
ma partita in D sul proprio terre-
no, nonostante ieri pomeriggio
sia arrivo il “via libera” da parte
del fiduciario per gli impianti
sportivi giunto daRoma, per con-
to del Dipartimento interregiona-
le della Lega nazionale dilettanti.
Da parte del “controllore” è stata
adottata una deroga su quel che
resta comunque da ultimare. Ol-
tre al federale, erano presenti il
direttore dei lavori Alberto En-
drigo, il tecnico comunale An-
drea Tassotti, il sindaco Renato
Santin con l’assessore Diego Ar-
mellin, i responsabili dell’impre-
sa esecutrice e il presidenteMau-
ro Bressan. Al termine del sopral-
luogo di ieri pomeriggio però, in-
cassata la deroga da parte dell’or-
gano preposto dalla Figc, è stato
valutato che i tempi per l’esecu-
zione delle opere da completare
fossero troppo risicati. Si rischie-

rebbe quindi che il previsto so-
pralluogo di lunedì mattina da
parte della Commissione provin-
ciale per i pubblici spettacoli, in
particolare competente in mate-
riadi sicurezza, nonavvallasse la
struttura. Ciò avverrebbeappena
due giorni prima della gara in ca-
lendario. Per non arrivare con il
fiato corto, la decisione guarda
altrove. La deroga da parte del fi-
duciario agli impianti sportivi
dellaLndè stata possibile perché
è stata eseguita buona parte dei
lavori che erano stati prescritti a
maggio, in occasione della prima
visita effettuatoper valutare cosa
servisse per adeguare Chions ai
dettami previsti nelle gare inter-
regionali.
Le opere completate riguarda-

no gli spogliatoi, con rifacimento
dei locali docce e servizi, l’allun-
gamento con sostituzione delle
panchine, la tinteggiatura di sicu-
rezza delle scale in tribuna, la
creazione del settore riservato al-
le tifoserie ospiti (senza gradona-
ta, in corrispondenza della vec-
chia entrata e del relativo chio-
sco, la cui visuale è dal retro pan-
chine). Pressoché ultimati i can-
celli di sfogo fra tribunaecampo.
Mancano i tamponamenti dei
cancelli d’entrata, la dotazionedi
maniglioni antipanico su quelli
che si vanno ad aprire verso il
campo, l’innalzamento della rete
retro-tribune e lungo la curva
sulla strada che conduce al par-
cheggio e l’ultimazione delle en-
trate tifosi locali e ospiti. «Va da-
to atto che tutti hanno corso –
commenta Mauro Bressan - ma
nonsi arrivaa finire in tempoper
la prima di campionato. Ci sono
state di mezzo anche le ferie,
mancano pochissimi giorni e
l’inaugurazione viene rinviata al
derby con il Tamai». Pro memo-
riaper la cabala: anche il Cjarlins
Muzane lo scorso anno damatri-
cola tornò a giocare in casa ospi-
tando proprio il Tamai. Fu un in-
solito anticipo, quanto allora un
inedito derby di campionato, co-
me il prossimo tutto pordenone-
se. Terminò in pareggio e, alla fi-
ne della stagione, i neopromossi
arrivarono davanti agli esperti
biancorossi. In casa Chions si fan-
no tutti gli scongiuri del caso, co-
me i superstiziosi dell’altro ver-
sante.

RobertoVicenzotto
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TRA COPPA E PROCURA FEDERALE I giocatori della Nuova Sacilese, ieri impegnati in Coppa Regione, e a destra mister Gianluca Rorato

`Martedì al debutto
si chiederà ospitalità
a San Vito o Sacile

GLI ULTRAS GIALLOBLÙ Tifosi del Chions con i fumogeni in tribuna

Ieri seraèandata inscena la
secondagiornatadella fase
eliminatoriadiCoppaRegione
diPrimacategoria. I risultati
nonhanno lesinato le sorprese.
Secondagiornata,delle 3
previste,del turnoeliminatorio
diCoppaRegionediPrima.
Sagradeigolnel
quadrangolareA. Il S.A.Porcia
supera ilCeolini4-1 (Osei,
Camara,SeyeBayartari e
replicadel soloBallarin).Union
Rorai –CalcioBannia2-3.
CalcioBanniaeS.Porciaa
punteggiopieno6.Deciderà la
sfidadirettadimercoledì26
settembre, sempre innotturna.
NelB il giovaneCalcioAviano
lasciastrada (1-2) al
Maniagolibero: goldiQuerin
per i locali,RoveredoeBrun
pergli ospiti.NelCRagogna–
Barbeano1-2, SanDaniele–
Rived’Arcano0-4.Apunteggio
pieno ilRived’Arcano (6).NelD
Vallenoncello–Rivolto0-2
(doppiettadiMassimiliano
Bezzo)Sedegliano–Rivignano
0-2.RivignanoeRivoltoa6,
VallenoncelloeSedeglianocon
la testaal solocampionato. In
Seconda i recuperidella
giornatad’esordio:Tilaventina
–Gravis 1-2,Varmo–Tiezzo1-1
(DelBiancoper igranata).

Ceolini travolto
dal S.A. Porcia
Vallenoncello
cede al Rivolto

Coppa - I risultatiNUOVA SACILESE 3

SAN QUIRINO 0

GOL: pt 25’ De Zorzi, 41’ Zambon; st 9’

Lorenzon.

NUOVA SACILESE: Giust 6, Garlant

6.5, Rihter 6.5, Moras 6.5, Visalli 6, Tel-

lan 6.5, Alessio Zambon 6.5, De Zorzi 7,

Lorenzon 7 (st 17’ Da Ros sv, 43’ Mo-

messo sv), Nicola Zambon 6.5, Santa-

rossa 6.5 (st 29’ Mongiat 6.5). All. Me-

neghin.

SAN QUIRINO: Zarotti 6.5, Del Sordo

6, Esposito 6 (st 24’ Moro 6), Cavarze-

ran 6, Viol 5.5, Zoia 6.5, Fabbro 6 (st

16’Bozzolan 6), Paro 5.5, Del Degan 5.5

(st 16’ Della Bruna 6), Margarita 6 (st

33’ Caporal sv), Romano6. All. Diana.

ARBITRO:Solza di Pordenone 6.

NOTE: ammoniti Zoia, Moro. Recupe-

ro: st 2’. Angoli: 6-5. Spettatori: 90.

Sport

Chions, campo
pronto domenica 30
per ospitare il Tamai

SACILESE STELLARE
STESO IL SAN QUIRINO
`I biancorossi di Meneghin, primi in campionato, volano anche in Coppa Regione
Caso Rorato: multa di 400 euro al Pravisdomini e squalifica per il presidente
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